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.La rivolta contro gli zingari nelle borgate 
Dimostranti e Opera nomadi, giunta e opposizione comunista a confronto 
sui motivi della protesta e sulla guerra tra poveri che ha diviso la città 

I giorni amari delle barricate 
L UNITA. Partiamo subito dalla conclusione 
di quelli dieci giorni di rivolta. Il sindaco Si-
•norello e litio costretto, dopo un assedio del 
Campidoglio, a consegnare una dichiarazione 
ai dimostranti su cui c'era scritto che nessun 
campo lotta sarebbe stato costruito nella Te
nuti del Cavaliere. Subito dopo le barricate 
tono tuta lolle. Ma allora i mali delle borgate 
tfano solo una scusa: l'obiettivo dei dimo
strimi era solo il no agli zingari? Perché non 
siete scasi in plana prima per gli altri problemi 
delle borgate? 

DE RUOERIIS. Forse tulle le borgate non era
no mal scese In piazza, però altre manifesta-
llonl ci sono Hate, anche blocchi stradali per I 
problemi dell'acqua, della luce, delle fogne, 
Quelli vo|ts II problema ha toccalo un po' 
lutti, C'è Itila un sopralluogo nella tenuta II 
venerdì notte alle tre e la gente si e messa 
paura. ' 

L'UNITA', La vostra protesta quindi è stila tut
ti indirizzala contro quello nemico. Vorrem
mo ricordare i cartelli apparsi all'Inizio della 
protesta, «Oli zingari allo zoo», «Mal più gli 
llngtri in Malia altrimenti la tetta gli si taglia'.., 

OC RUOERIIS. SI questi slogan ci sono stati ma 
10 personalmente non avrei «ertilo mai un car
tello dil genere, Per quinto mi riguarda non 
eri una questione di razzismo ma solo II fatto 
che Setlevllle, Case Rosse e tulle le ione clrco-
ilintl hinno dei problemi enormi: la genie si e 
spaventila per gli altri mille problemi che 
avrebbe portato riniedlamenlo del nomadi. 

L'UNITA'. Scusa se Insistiamo ma I problemi 
tono rimasti. Credi che sia possibile una mobl-
llletlont dilli gente cosi grande ora che non 
c'è più II nemico zingaro? 

DE RUOERIIS, Certo, penso di si. 
L'UNITA'. Don Bruno Nlcollnl cosa hi provato 
quando ha letto le Imi scritte sul cimili? 

DON NICOUNI. Certo questi episodi di Intolle. 
n o n potsono «ture spiegati con II rifiuto di 
vederti cadere sopra la testa soluzioni a pro
blemi spinosi. Questo però non toglie che ci 
i l i itati una rivelazione concreta, una testimo
niarne di quello che slamo tutti noi, di un razzi
smo lattine • quotidiano. Direi che ciò che più 
mi hi scandillzzato è itilo II perbenismo della 
citta, 

L'UNITA'. Torniamo un attimo alle borgate. 
Ricordo che i dimostranti durante le manife
stazioni gridavano! «Oli zingari siamo noi.. 
Quelli parte di Itomi negli ultimi anni è stata 
abbandonata? 

TOOCI. Certo, le borgate sono siate dimenia
te ed emarginate, si e interrotto lo sforzo di 
risanamento intrapresa dalli giùnta di sinistra. 
11 Comune è diventato estraneo rispetto al 
mondò delle borgate, non Iti piti dialogato, 
Questo hi determinato uni situazione molto 
pesante nelle condizioni di vita, Ma c'è di più: 
uni borgata che non trovi più un riferimento 
politico nel governo cittadino In qualche mo
do perde inche la fiducia In una lotta demo-

. critici, Il razzismo è diventato cosi II linguag
gio che esprimivi questa tua rabbia. 
L'UNITA'. Allora è vera che c'è un'emergenza-
borgate? E II Comune, assessore Pala, come 
l'affronta? 
PALA, la dico che non esiste un'emergenza 
borgate ma un'emergenza in tutta la citta, an
che te è vero che In questa parte della capitale 
ti avverte In modo più violento. Non si tratta di 
f in Mcuat reciproche mi di considerare tutti 
insieme che II problema che abbiamo di fronte 
è glgtntesco, lo continuo a dire che questa 
questione degli zingari non discende certi-
mente da fenomeni di razzismo, che pure pos
sono esistere, mi è li punti di un Iceberg, cioè 
un fenomeno che ha fatto scoppiare contrad
dizioni che hanno una portata molto più vasta. 

L'UNITA'. Ct tono due lettere che vorremmo 
mettere a confronto.- la prima è contenuta nel 
libro di Insolera «Roma moderna» ed è stata 
scrini nel settembre del '69 dal bambini di una 
scuota dell'Acquedotto Felice al sindaco Dati. 
da. I bambini spiegano le condizioni vergo-

3note in cui tono costretti a vivere, l'assenza 
I solidarietà e di aiuto da parte del Comune. 

La seconda è del novembre '87 ed è stala 
spedila il tindacQ Slgnorello da 130 rom: vi
viamo in condizioni disperate - dicono -, ab
biamo paura, vogliamo stare in pace. Le mette
remmo a confronto perchè mi paiono II segno 
di due povertà che oggi sono l'una contro l'al
tra. Non è un brullo segnale per la città? 

DON NICOUNI. io tono d'accordo che biso
gna stare mollo attenti quando si parla di razzi
smo: l'Intolleranza fa parte però della radice 
del razzismo. Oggi si aggiungono nuovi tipi di 
Intolleranza: chi dllende la causa del nomadi 
viene criminalizzato, si prevede un campo so
sia In una zona e la reazione è immediata per
chè questo pregiudicherebbe - si dice - la 
nostra civiltà. Direi che abbiamo oscillato tra 
una Integrazione ipocrita (pensando di curare 
la devianza con Interventi congiunturali) e una 
politica di rigetto prendendo come pretesto 
che tono sporchi e un pericolo per l'ordine e 
la moralità pubblica. Se queste sono le grandi 
tentazioni dobbiamo avere il coraggio di una 
politica alternativa: quella dell'incontro, del 
dialogo, della conoscenza. 

L'UNITA'. Il popolo della barricate ha avuto 
toni duri anche contro la Chiesa. SI gridava: 
•Oli zingari mandiamoli In Vaticano». Don Bru
no, cosa risponde? 

DON NICOUNI. Per quanto riguarda la comu
nità cristiana direi questo: non credo possa 
dirsi comunità di Cristo finché è connotala da 
questo tipo di Intolleranza. 
L'UNITA', C'è chi dice che questo è un modo 
attratto di guardare le cose. La verità, pensano 

molli, è che gli zingari rubano e creano proble
mi. Assessore Pala lei ce li vorrebbe gli zingari 
sotto casa sua? 

PALA. La mia tolleranza è totale. La questione 
però è un'altra: è quella di Intervenire sulla 
città e sulla sua cultura, sulla sua capacità di 
elevarsi da un punto di vista sociale. 

L'UNITA'. Monsignor Luigi DI Uegro ha detto, 
nel giorni della rivolta: «Dio per tulli, ognuno 
per sé». E molto brutto: tono tre inni che la 

giunta promette di fare ma questi grandi pro-
lami non II ha mai affrontati... 

PALA. Noi per I nomadi abbiamo latto Imme
diatamente quello che si poteva fare. Abbiamo 
cominciato a individuare le aree, ci siamo con
frontati con le circoscrizioni e con le tribù dei 
rom, E vero che non slamo incori riusciti « 
concludere nulli mi mi pare che li regioni 
elmo diventi agli ricchi di lutti. Non c'è Biso
gno di giustificami, 

L'UNITA'. Nel giorni dilli rivolli c'è stala però 
una serie di Indicazioni contraddittorie dipar
te dell'assessore Corrado Bernardo, CI è sem
brala una condotta Irresponsabile, Non è cosi? 
TOCCI. L'assessore Pala cerca di ovattare II 
problema. In realtà ci tono responsabilità pro
fonde del Comune. Primo perchè, dopo lo 
sgombero del nomadi in occasione dell'Atta 
Convention, ha fatto creare i cohcentramentl a 
Torbellamohaca e ponte Marconi: poi perchè 
c'è itilo un atteggiamento provocatorio del
l'assessore Bernardo che un giorno Indicava 
un'aria e II giorno dopo la smentivi, C'è Infine 
un razzismo verso le borgate: Il pentapartito ha 
fatto pagare 800 miliardi di condono e oggi 
scarica su questa parte emarginata della città il 
peso di una tensione sociale, quale è quella dei 
nomadi. Varrei ricordare una cosa: è vero che 
nel primi giorni sulle barricate sono comparsi 
cartelli infamanti ma è anche vero che alla fine 
1 manifestanti sono andati in Campidoglio con 
un cartellone diverso, Diceva: «I diritti dei no
madi e i diritti delle borgate-. 

PALA. Dire che l'amministrazione comunale 
attuale non ha fatto niente e Che è addirittura 
razziala mi sembra un pochino gratuito. Per le 
borgate noi stiamo proseguendo tutto quello 
che era stalo disegnato dalle giunte preceden
ti... 
TOGO. Non avete fatto una fogna In due an
ni... 

PALA. Tutto dipende dalle possibilità. Tocci tu 
sai bene che nessuno è talmente Imbecille da 
andarsi a procurare le proteste, Nella vicenda 
dei nomadi è vero che c'è stata una gestione 
che è apparsa Insufficiente. Però bisogna tener 
conto che è un problema per II quale non è 
facile trovare soluzioni. E lo non sono affatto 
d'accordo nel dire che le cose vanno tenute 
segrete. Non si possono fare I blitz. 

DE RUOERIIS. Ma sono stati proprio quel so
pralluoghi fatti di notte in segreto che hanno 
portato la paura. L'allarme è stato creato dalle 
voci che giravano... 
PALA. Non dalle voci ma da qualcuno che ha 
strumentalizzato... 
OE RUOERIIS. Ma nessuno è venuto a rassicu
rare quesie persone, a dire: «State tranquilli è 
una cosa ancora da decidere. E prima del cam
pi sosta verranno fatte delle strutture». 

TOCCI. Un assessore del Comune di Roma 
non governa Canlcattl: nell'epoca delle comu
nicazioni deve saper fare II suo lavoro. E Irre
sponsabile dare le cose In pasto alla stampa 
per poi dire II contrario il giorno dopo. E un 
modo assurdo di governare una città. Ha crea
to Incertezza cosi che alla fine non bastava più 
nemmeno la dichiarazione televisiva del sinda
co. 

L'UNITA". Ora la giunta ha ordinato alle circo
scrizioni di Indicare entro 72 ore le aree per i 
campi sosta.., 
PALA. Ha nuovamente chiesto, lo aveva fatto 
già due anni fa. 
L'UNITA', Insomma la situazione torna al pun
to di partenza? 
PALA. Non torna da capo neanche per niente. 
Abbiamo dato 72 ore per lare un ulteriore ap
profondimento circa le Indicazioni e le diretti
ve fornite alle circoscrizioni. Infatti delle se-

• • d e vtagono II cacciamo • tassate». La 
R e s i povera della borgata Unprowitunen-
te scopri II «Matteo». La pura degli zingari, 
del caspi tosta a due pasti d i c u t trailer-
a ò (H lutanti del ctterttonl, delle catene 
ahealve, t u « c h e delle ville, tre l i Nomea-
lana e la Tlbartlea nel «popolo delle tanica-
te». D M gioirai di livella che ha<uso blocca
ta u t m alt 0>lu d i ^ accéso Remiche 
•Hi «rMittaM» di Rotti, tcivtto torcili pro-
hs^MtetttAooisolksirieUcl>eaV>vRM>e 
•eaere Intime la dita. Borgate lo rivolta, 
ramtènoguo tlleulato, Oppire troppo dir-
Itero ad tarata* ladlcazloal puntualmente 
tettatile atl gko di poche ore. Incapace di 
dare aaa rbaetta al t*oMeml e»fU statari, 
'BMigiisca4i i i t ta iMOM ta-iorti dilla bar» 
svetta. 

DeRugeriis 
«Era solo paura 
per i problemi 
che ci portavano» 

Ora tutto è tornato al punto di partenza. Il 
•Indaco ha assicurato al cittadini della TI-
burtlna che I campi tatti 11 non il faranno 
mal, Il Comune scarica tulle Circoscrizioni II 
compilo di Indicare area. C'è una fragile tre-

ria che può trasformarsi di nuovo In rivolta. 
dunque tempo di riflessioni in questi «gior

ni amari-. L'Unità ha Invitato a dlKaterne 
quattro protaf onlttl: l'assessore Antonio Pa
li , Incaricato Insieme al collega Corredo Ber-
narda di trovare le aree per 1 campi tosta, 
Don Bruno Nlcollnl, («elidente regloDale 
dell'Opera nomadi, Francesca De RagerUt, 
studentessa di SettevUle e protagonista della 
barricate tuli» Tlburtun, e Walter To«L 
consigliere comunale del Pel. Con loro abbia
mo cercato di capta* k raglool dalla rivolta, 
matterà hi tace I problemi del governo della 
citta, le tue divisioni, le tue povertà. 

Tocd 
«Abbiamo lottato 
per le borgate 
e per i nomadi» 

DonNicolini 
«I cristiani 
non possono essere 
intolleranti» 

Pala 
«Non abbiamo 
concluso nulla? 
Era difficile» 

gnalazionl ci sono già arrivate e altre si aggiun
geranno. Avremo un ventaglio di una cinquan
tina di aree. DI qui a ipotizzare che tutto sarà 
immediatamente1 attuabile e indolore questo 
non lo so: è una verifica che dovremo fare 
Insieme. 

L'UNITA'. Siamo convinti che questi giorni di 
rivolta siano stali amari e bruiti per la città. CI 
sembra che Roma sia cambiata in peggio, che 
non sia più governata, nel sento più largo del 
termine. È vero? 

TOCCI. Diciamo che guardando questo Cam
pidoglio muto nei giorni della crisi si aveva 
nettamente l'impressione di uno sbandamen
to, di un vuoto di governo. La memoria tornava 
agli anni passati, ai periodi dilficili, del terrori-
imo soprattutto, e al dialogo che allora c'era 
con la città. Oggi non c'è più, ognuno affronta 
le crisi da solo, ognuno nel proprio dramma e 
a volte d ò comporta uno scontro tra povertà 
perchè manca un riferimento cittadino. 
L'UNITA'. Ma non pensi che questa assenza di 
governo coinvolga anche il Pel e il suo rappor
to con ampi strati delle popolazioni. Qualcuno 
ha detto che il Pei ha cercato di Cavalcare la 
protesta. Non era giusto dire nei primi giorni 
alcune parole precise sul tono della rivolta? 

TOCCI. Certo quando abbiamo visto quei car
telli, ripeto Infamanti, abbiamo avuto una gran
de preoccupazione. E u nostra prima reazione 
è stata quella di rivolgere un appello alle forze 
sociali e politiche perchè si lavorasse per isola
re Il razzismo. Ma chi l'ha raccolto? I partiti di 
governo no. Siamo stati noi, è stata la Chiesa, 
che abbiamo parlato con il popolo, che abbia
mo spinto a lottare per i diritti delle borgate e 
per quelli degli zingari. Noi slamo orgogliosi di 
questa funzione democratica e civile che ab
biamo svolto. 

L'UNITA'. Don Nicolini lei sente l'assenza di 
questo ruolo di indirizzo politico e morale dei 
partiti? 

DON NICOUNI. Nella riunione che c'è stata in 
Prelettura ho espresso la mia opinione: ho det
to che mi sembrava che in Campidoglo e in 
Prefettura non ci fossero uomini che usano 
l'autorità ma che usano il potere. L'autorità 
deve combinarsi con il consenso sociale, lo 
sono molto preoccupato perché mi sembra 
che non ci si muova verso la.solidarietà, la 
promozione e l'integrazione ma piuttosto ci sì 
trinceri sul piano del controllo, su un piano 
repressivo. 

L'UNITA'. L'assenza di orientamento da parte 
dei partili è stato un fatto positivo per la rivol
ta? Lo chiediamo alla dimostrante.., 

DE RUGERIIS. Positivo forse no. I partiti 
avrebbero potuto portare chiarezza in questa 
situazione e Invece non c'è stata. 
L'UNITA'. Secondo noi, l'abbiamo scritto, cin
que anni fa tutto questo non sarebbe successo 
perché c'era una situazione completamente 
diversa. Cosa pensa Pala di Signorello che ha 
aspettato che la rivolta assumesse toni dram
matici per intervenire? 

PALA. Nel rimpianto del sindaco che adesso si 
ricorda io mi associa. Non so se avrebbe af
frontato la questione meglio ma sicuramente 
con una passione interiore che lo ho personal
mente conosciuto... 
TOCCI. Avrebbero fatto così anche gli altri due 
sindaci comunisti... 

PALA.' Stiamo parlando di cinque anni fa. Ma 
non voglio aprire confronti, lo sono d'accordo 
con Don Bruno: il rifiuto è rnòlto più pericolo
so della capacità di Intendere questa questione 
perché scarica adosso alla città una serie di 
considerazioni negative. Tra l'altro potrebbero 
anche mettere' In discussione la sua capacità 
complessiva-di essere capitale del paese. A 
Tocci vorrei rispondere che noi ci troviamo In 
presenza di una situazione difficile e comples
sa: la giunta non funzionava bene quando c'è 
stata la crisi ultima e non funziona bene ades
so. Abbiamo difficoltà nell'amministrazione 
ma anche un consiglio comunale impari, per 
capacità di applicazione, al problemi della cit
tà. 

TOCCI. Certo il consiglio comunale non fun
ziona. Ma perché? Perché sono due anni che 
lo tenete sotto la scure del boia di un patto di 

lottizzazione. Sono due anni che gli aspetti 
gestionali condizionano la vita di questa as
semblea elettiva. Ritroviamo allora il modo per 
dialogare sulle grandi questioni. Parliamo di 
cosa significa oggi una città multirazziale In cui 
Il problemi del rapporto con il diverto diventi 
dominante. Parliamo di come oggi al potiono 
fare non solò I campi sotti ina ilici»» m open» 
di riconciliazione del popolo romano con J 
popolo zingaro, che faccia sentire | nomadi 
come una ricchezza di questa diti e non conte 
un problema da emarginare 
L'UNITA'. Ci pare, In conclusione, chéti poeta 
dire che la rivolta è il frutto di una (tiMHnatlc-
ne della città. Ognuno lotta contro l'altro. E un 
grosso rischio per la capitale... 
DON NICOLINI. Se la rivolta deve insegnare 
qualcosa è questo: non si pud più vivere In un_ 
clima di violenza, di Intolleranza, di nefttjen-
za, Un autentico potere politico ed etico deve 
risolvere prima di tutto I problemi degli ultimi, 
dei disadattati, dei pensionati, del giovani e 
delle famiglie delle borgate. Se vogliamo un 
tunnel senza uscita continuiamo coti; te inve
ce vogliamo un tempo di speranza occorre un 
cambiamento di mentalità politici. Personal
mente non l'ho ancora vitto. 

L'UNITA'. L'altra faccia del problema: le bor
gate e i loro problemi, Aspetteremo un'altra 
rivolta per accorgerci che II ci tono problemi? 
PALA. Cosa devo rispondere? Solo che le bor
gate restano una questione centrale. Dobbia
mo lare tante cose e dobbiamo farle Insieme 
alle lorze che intendono muoverti In questa 
direzione. 

TOCCI. Posso fare una proposta secca? Chie
diamo tutti, sindaco e consiglio comunale un 
incontro al presidente dd Consiglio per pre
sentare una proposta semplice: I borgatari ro
mani hanno versato per il condono 800 miliar
di. Restituiamoli al Comune per lire rogne e 
servizi nelle borgate. , 

PALA. No Tocci tu sai che le cote non Hanno 
cosi. Il latto di aver pagalo la sanatoria non ha 
liberato la città dai guasti terrificanti arrecali 
dall'abusivismo. Non è facile quindi parlare di 
piani di risanamento che rjrttdndenò da una 
strategia, Noi avremo bjssanddl 2-S mila mi
liardi... 

TOCCI. I soldi ci sono batta farteli date dallo 
Stato... 
PALA. Non è vero, sono tempre mollo pochi... 
L'UNITA'. Dovremmo riaprire la nostra tavola 
rotonda per un tema coti ampio. Restiamo un 
attimo al futuro della città dopo i giorni delle 
barricate. A Francesca De Rugerils: andresti ad 
una manifestazione al fianco degli zingari per 
combattere per I loro diritti? 

DE RUGERIIS. Tieni conto che io rispondo a 
livellò personale. Lo farei senz'altro. La mia 
protesta è stata anche per il fatto che bisogna 
rispettare i problemi di civiltà per I nomadi. GII 
zingari sarebbero stati insediati a SettevUle o 
nella Tenuta del Cavaliere dove non ci tono 
strutture: avrebbero portato problemi alle pò» 
polàzibni ma questi problemi sarebbero stati 
anche loro. A questa gente che vive In posti 
disagiati, che si lava nelle fontanelle bisogna 
dare un posto senza però logicamente dan
neggiare il resto della popolazione. Penso che 
sia molto importante questa rlcondliazlone tra 
partiti, popolo e nomadi. Molto importante è 
anche che la gente riacquisti un pochino di 
fiducia nel governo che a quatto punto non c'è 
assolutamente. 

L'UNITA'. Per evitare la «libaneslataziorie» 
(come ha detto Benvenuto riferendoti all'Italia 
intera) della città serve lo stono di tutti, ognu
no per la sua parte. Domandiamo a Tocd: cosa 
debbono fare I partiti, cosa deve lare il Campi
doglio? 

TOCCI. lo penso che l'ottica cittadina non ba
sta, non è sufficiente. Quello che è successo in 
questi giorni è il sintomo di un fenomeno più 
generale. L'ideologìa liberista per cui II mondo 
è di chi se lo prende, In cui vince il più forte, ha 
mostrato la corda in questi giorni. Una città 
complessa come Roma con questa linea non si 
governa, esplode, arriva ai blocchi sulle conso
lari. C'è il pericolo di un nuovo razzismo. Allo
ra bisogna individuare un'altra strada, Alla sini
stra, alle forze cattoliche più vive spetta il coro-
pito di indicare una strada diversa, di rilanciale 
modernamente la linea della solidarietà, della 
tolleranza, della programmazione, dei diritti 
dei cittadini. 

L'UNITA'. La stessa domanda la poniamo agli 
altri partecipanti. Don Nicolini, che tare? 
DON NICOLINI. n problema di Roma è quello 
di un incontrtMscontro tra due civiltà, Non è 
pensabile scioglierlo solo nella direzione degli 
zingari. Grazie ai nomadi dobbiamo conoscere 
noi stessi, il marcio dentro dì noi. L'altro gior
no alcuni zingari mi chiedevano: .CI può esse
re ancora speranza per noi?», a deve essere 
questa speranza ma può estere data se tutti la 
diamo, se c'è una mobilitazione di tutti i demo
cratici. Oli zingari possono essere un test, sono 
il nostro termometro di autentica civiltà, di 
autentica democrazia che Diventa realtà, 
PALA, lo sono de! parere che la questione 
Investe tutto il paese e soprattutto le grandi 
aree urbane. Concordo sul bisogno di definire 
un progetto che non può che essere guidato 
dalle forze più aperte e illuminate. Vedo quindi 
un'iniziativa della sinistra nel tuo Insieme. 
DE RUGERIIS, Secondo me l'unica cosa che 
bisogna avere chiara è il fatto che ti devono 
riso yere I problemi della gente e non crearne 
degli altn. 
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